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ANCONA - A gennaio conferenza economica per un piano di sviluppo La CEE ha stanziato 2 miliardi e 700 milioni per il nuovo impianto 

Che cosa significa recuperare | Il pesce azzurro verrà 
davvero il ruolo di capoluogo | trasformato ad Ancona 

La Giunta comunale decisa a superare ogni vincolo municipalistico per divenire un momento trainante j L'azienda si chiamerà « Ancopesca » e garantirà 100 nuovi posti di lavoro - Le azioni divise fra la So-
nella vita della regione - Una visione complessiva dell'Ente locale come protagonista delle scelte | pai, la locale cooperativa pescatori e la Regione * Saranno prodotti precotti e confezioni di pesce 

Nota del CRSRTV 

L'accesso 

Rai-TV 

esecutivo 

dal 10 

dicembre 

Un'assemblea nell'Ateneo di Ancona organizzata dai sindacati 

Elezioni universitarie : 
critiche dai lavoratori 

Per il nuovo Rettore voteranno solo i professori di ruolo, in tutto una tren
tina - Sottolineate nell'incontro le inefficienze della passata gestione 

ANCONA. 21 
Nelle università italiane si 

e tanno svolgendo in questi 
giorni le elezioni per li r.n 
novo degli organismi dirigen
ti. dei rettori e dei Consigli 
d'Amministrazione. 

Le organizza/acni sindaca 
li. in purticolaie l.i federa
zione proviaciale Cgil. Ci si, 
Uil di Ancona, ed i snidai-iti 
scucia, hanno denunciato j\i-> 
soluta antidemocraticità de
gli at tuali regolamenti per 
tali elezioni. Oggi, infatti, so
lo i professori dì ruolo (in 
tu t to una t rent ina, aell 'uni 
versila di Ancona) hanno di
r i t to al voto Non possono in
voce esercitare il diritto di 
voto, tut to il personale non 
docente tecnico, operaio e 
amministrat ivo, i docenti pre
cari, «li assiste i t i ed 1 p.'o 
fessoli incaricati. 

Per i s i n d a c a i tali disc:'. 
m:nazioni sono assurde, per
che coloro che dovranno go
vernare nei prossimi tre an
ni, gli atenei italiani e pre
siedere i Consigli d'ammini 
strazione risulta.no eletti solo 
da una ristrettissima cerchia 
di docenti. 

I lavoratori deirUniver.-.'.-
tà degli Studi di Anccna. riu
nit isi in assemblea, hanno 
contestato le norme elettora
li, ed hanno anche preso in 
considerazione le valutazioni 
sulla passata gestione « d i e 
sta per chiudersi — si legge 
In un comunicato — nel si
lenzio generale ». L'assemblea 
ha sottolineato le inefficien
ze. l'immobilismo, la discri
minazione. l 'antidemocratici-
tà della passata gestione: a 
questo riguardo i lavoratori 
h a n n o ricordato che non ci 
si è mai consultati con i la
voratori sui problemi dell'ate
neo, ma addir i t tura sono sta
ti presi provvedimenti vessa
tori nei loro confronti - che 
si è fortemente privilegiata 
in dotazione di personale. 
una facoltà rispetto all 'altra, 
creando squilibri fortissimi: 
che si è tenta to infine, a più 
riprese di far cadere la re

sponsabilità di tali ineflic.en 
ze, ormai manifeste, -ili la 
voratori e Milla loro presunta 
«poca volontà di tavolare». 

Nella stessa nuiiiotie -.. e 
clue.sto anciu* un lada-alc 
cambiamento ili metodo di 
governo dell 'università; e.ssj 
ventai affidato a nuovi orfa
ni che dimostrino la più .un 
pia democraticità, invitando 
nel contempo il nuovo R.*i 
toro a confrontare la .-aia po
litica ed ì su1;: piogramiiìi 
con tu t te le componenti uni 
vers i tane. 

A! termine, è stata appro
vata dall'assemblea del per
sonale una mozione ned i 
quale si sottolinea la volontà 
«di aprire un confronto im
mediato con le componenti 
s tudentesche sul problema 

dell'elezione del Rettore e del 
con-aglio d'amministrazione. 
sui problemi della ver ten/ i 
nazionale, .uniche sui punti 
sue-illei delia ve iUn/a Io 
cale'-. 

I lavoratori hanno e->piesso 
moli le «una viva preoccupa
zione per l 'andamento della 
vertenza naz.onale e chiedo 
no alla Federazione Cgil. Cisi. 
Uii e alle segreterie dei sin 
dacati scuoia di andare al più 
pret to ad una « s t r e t t a » del
la verten/a: prima di arriva
re ad una mobilitazione del 
perdonale m appoggio, si vo
gliono conoscere con precisio
ne le norme transi torie de1 

contrat to, i tempi e le sca
denze non ulteriormente dila
zionabili della vertenza e le 
forme ili lotta ». 

Riunione del Consiglio di Amministrazione 

Per l'ospedale di Fermo eletto 

presidente il compagno Costura 
La carica è in comune con il nosocomio di P. S. Giorgio 

KKRMO. HI. 
Dopo fin troppi nie.si ili at

tesa. l'ufficiale sanitario pro
vinciale si è eleciso a corno 
care per ieri .-.era i componen
ti del Consiglio di ammini
strazione degli ospedali unifi
cati di Fermo e Porto S. Gior
gio per procedere alla nomi
na del presidente. La maggio
ranza dei rappresentanti dei 
parti t i hanno fatto converge
re i loro voti sul compagno 
Manlio Cat tura , si sono aste
nuti ì democristiani e il so
cialista Loira. . 

I nuovi membri del consi
glio sono: Castura. Di Virgi
lio. Bronzi (PCD; Loira e 
Deminicis <P8I>: Maroni e 
Porto ( D O : Rispi ( P R D : Sa-
vini (PSDD. 

Il compagno Ca.-iturà, consi
gliere comunale a Fermo da 
diverse legislature, va così a 
ricoprire una carica molto de
licata: gli ospedali unificati di 
Fermo e Porto S. Giorgio rap
presentano infatti uno degh 
Enti locali più problematici e 
più grossi della provincia: ba
sta dire elèe il suo bilancio 
è pari a quello delle due cit
tà messe insieme. 

Finora, soprat tut to a Fermo 
l'ospedale era s ta to un feudo 
democristiano, la nomina, che 
rispecchia i nuovi equilibri 
scaturit i dopo il 20 giugno, ha 
destato favorevole impressio 
ne e viene vista come un au
spicio di democratizzazione 
per il settore sanitario di 
tu t to il fermano. 

notizie dalla città 
E' stato presentato 

a Fermo 
il nuovo PRG 

FERMO. 21 
E' àtata presentata al 

pubblico la bozza di revi
sione del Piano regolatore 
generale di Fermo. Una pro
posta che è il frutto di lar
ghe consultazioni e di par
tecipazione di tu t te le forze 
politiche, e rappresenta un 
progetto credibile, non ele
fantiaco. che punta al mi 
glioramento di quanto ^la 
esiste. E' comunque un pia
no transitorio (ha la vali
di tà di 6 anni» che non 
pregiudica eventuali succes
sive scelte intercomunali. 

Le questioni di fondo af
frontate r iguardano il rap
porto con il territorio cir
costante. li centro storico 
adegua le aree per servizi 
all'oggettiva necessità delle 
residenze ed ipotizza una 
soluzione per gli edifici ad 
un piano per i lotti re
sidui. 

In dettaglio la rcv-v.one 
guardia delle aree privile 
giate (pianura, zona colli
na re costiera, zone agrico
lo produtt ive): visione rom 
prensoriale dell'assetto por 
la Val Tenna e la Va! d'Ete: 
servizi commerciali all'ingros
so ed esposizion; in località 
S. Claudio: at trezzature spor
tive comprensonali a Mon
te Rosato; impianti piccolo 
artigianali tra Caldarette e 
Salvano: att ività direzionai: 
nei centro storico (sede di 
at t ivi tà commerciali, scola
stico superiori, culturali» : 
ampliamento delle aree in
dustriali esistenti, ed elimi
nazione di quelle nuove pre
viste nel precedente PRG: 
villaggi turistici nella zona 
costiera <L:do e Manna Pai-
mese). 

Altre particolarità riguar
dano : sviluppo abitat.vo mas
simo previsto in sei anni d: 
circa 11.000 unità, di cui 
2 500 nelle zone della « 167 >\ 
2.600 nelle lottizzazioni c-.à 
convenzionate. 1.600 in lot
tizzazioni da convenzionare. 
500 nella zona artigianale. 
400 a Marina Palmense. 2.100 
In varie zone t ra frazioni e 
cent ro uro.»no. 

Il ridimensionamento del 
precedente piano è assoluto 
ed ora si e su livelli accet
tabili che consentono ulte-
i tori ma re mi di .-celta, 

Accurata indagine sul traffico 

per Passetto viario di Ancona 
ANCONA. 21. 

Una accurata indagine su: . (movimenti» della popola
zione a l ì i n i en io della cit tà, sugli spostamenti da una zona 
all 'al tra. sin flussi di traffico ver.-.o il centro servirà ad 
impostare una razionale poi.tira del t rasporto urbano ed 
extraurbano. 

I tec*.i:ci del Comune d. Ancona lavorano da lungo tempo 
per rilevare questi dati < s. tervano di questionari differen 
ziati. a seconda delie categor.e cui si rivolgono): per andare 
ad una .sistemazione definitiva dell 'assetto viario della citta 
— olire al. applicazione prai.ca dei provvedimenti previsti 
dal F.ano regolatore generale — occorre agire sulla base di 
u*-»*? =••*'(.o approfondito e sufficientemente attendibile, che 
s.a un quadro di riferimento -aldo ed irreversibile. 

E' que-:o il giudizio espresso. «lei corso ili una c o n f e r i v a 
s tampa. aaH'.t.-.se-siore Saverio Pe-ce e dai tecnici incaricati 
dal Comune. 

L'indagine è stata condotta s.nora vjgl: spostamenti della 
zona prnu . t .o e >u quel!, riezli studen».: nel futuro prossimo 
s; rileveranno dati sul settore commerc.ale. sugli addetti 
neeli enti pubbl.c:. dell 'industria. 

Parallelamente, andrà avanti u«ia operaz.one insoìiia: s: 
stab.lirani-.o punti d: r . levamulto .n tut ta la città lun scor
done > t h e c.i-r-onda il ce-.itro ab.tato» e -: intervisteranno 
gli automobilisti «.s: parla d: una auto su d:ec: in transito» 
l'altra at t ività di c a m p a n a t u r a riguarderà i passeggeri dei 
mezzi pubblici, e coinvolgerà l'ATMA ed il COTRAN. 

Per :! centro di Ancona e ormai una necessità :na;'.iz:o 
n a b . > d.m.nuire il T u i - . - o di auto private. 

C e pò. .1 problemi di'. centro storico, del suo riassetto. 
c'è la arg€nza d; ~.«!v.i guarda re vera m e i : e le zone < verdi >* 

II Comune ha de„\>o d. el .m. ' iare gradualmente e parzial 
nient** i.ouìie dee.ne d. pr-.-:-. mac;n>na ai centro della città 
da rà U'->'oper.ìz.cne che oieera probab.'.mente qualche ma'. 
c emen to e. for.-o. in un primo momento, qualche confusione 
certo è clic non e-:~:eno troupe alternative per una corau 
gicsa pol.ticv. di sv.luppo del mezzo pubblico. Seno previst. 
cernanone .mene alcuni j r aod . parchegg. scamb.ator:. ai 
1 en t ra ta della e .va ip.a zza d 'Ann, e area dell'ex gas» 

Procede bene la messa in opera 
del nuovo acquedotto di Pesaro 

PESARO. 21 
Cornpai.bilTiente con le d.-

sponib.lità finanziarie dell' 
Ente locale, proseguono : la 
von per la costruzione dell' 
acquedotto che da Ponte de 
gli Alberi dovrà r.fornire la 
cit tà di Pesaro. 

Dopo ii completamento df'.l' 
impianto p i o t a d. potabn.z 
zazicne delle acque de' M? 
tauro. preceduto da accurate 
analisi cf lct tuate nell'arco d. 
due anni «otto Marion:» da 
un'equipe sc.ent.fica alt.-ir.en 
te qualificata che ha rilevato 
le condizioni p.ù favortvol. 
per i'utilizzaz-.one delle acque 
alle necessità della popolaz.o-
ne del capoluogo prosegua 
la posa tn opera delle con 
dotte. 

Per quanto riguarda ' .ostato 
dei lavori. l'Amministrazio
ne comunale d; Pesaro ha re
centemente appal ta to il terzo 

lotto dell'opera e . lavori pre 
vis:: dalla varianti? al secc i 
do lotto del progetto. 

I lavori del terzo lotto pr? 
vedono la posa in opera della 
condotta nel t r a t to dal quar 
t.ere di Muravigl.a a! serba 
to.o di San Gaetano e da qui 
al Vi rete ci t tadina. I lavori 
previsti dalla variante al se 
con do lotto comprendono, tra 
l'altro, la posa in opera del 
t r a t to di condotta da Ronco 
^ambacco a Trebb.antico. 

C e da segnalare inoltre. 
sempre ir. refimento alla prò 
secuz.one dei lavori del nuovo 
acquedotto, che il Consigi.o 
comunale, nei corso dell'ulti
ma seduta, ha approvato il 
capitolato d'oneri necessar.o 
per beneficiare del contributo 
di un m bardo e duecento mi-
l.ani. somma che il Consiglio 
regionale ha deliberato di 
s tanziare per la co.-itruz.one 

ANCONA. 21. 
L'Aniinimst razione connina -

le di Ancona ha deciso di 
convocare per il prossimo me
se di gennaio una conferenza 
economica per la forniulazio 
ne di scelte prioritarie d. 
sviluppo del comprensorio 
ed. in connessione, della Re 
gione. L'iniziativa scaturisce 
dalla linea polisca datasi dal
la nuova giunta (PRI, PCI. 
PSI t . intesa a far svolgere 
ad Ancona, a! ih !à dei v:n 
coli municipalistici il suo nu
lo d: capoluogo di regione. 

« La città — annota la 
Giunta in un documento pre 
linun.ire. indicato come base 
de! dibatt i to preparatorio 
della conferenza — va confi 
mirata come tura iiwtiopa 
litaiui iti cui sono presem.. o 
bisogna civaie, strutture che 
inteie.-.->ano non .tolo il terri 
tono e la popola/ione del 
comprensorio di Ancona, ma 
anche quello della provincia 
e tlella regione ». Il docu 
mento è stato diffuso in ni.-
gliaia di esemplari <»d invia
to all'esame dell'università. 
dei consigli di quartiere, di 
fabbrica, ih istituto scolasti 
co, delle organizzazioni ini 
prenditoria!!, dei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni 
culturali e del tempo libero 

Vi sono individuati i punti 
principali di intervento su 
cui •.»«gregari* forze sociali e 
politiche. Fra essi la crea
zione ilei porto interno, con 
funzioni anche di mterpor 
to. la cui realizzazione coin
volge una serie di comuni e 
di di t te orivate che eserci
tano il trasporto merci nei 
vari settori, irli imprendito 
r ;. le banche, le ferrovie, gli 
operatori de", porto 

Come s t rut ture ad effetto 
ca lmien tore su' pre-*': ven 
mino proposti centri alun-n-
fari «mercato ortofrutta a"' 
ingrosso, commercio di cai
ni. uova, pollame, ecc. con 
impianti ili conservazione. 
confezionamento, mattatoio) 
Vi sono interessati, oltre i 
Comuni, numerosi operatori 
(commerci-anti all'ingrosso e 
al dettaglio. cooperative). 
mense aziendali, ospedali, ri
storanti . alberghi). 

Vari nodi relativi al conso
lidamento delle s t rut ture in 
dustriali sono già al centro 
dell'attenzione della ci t tà : 
r istrutturazione del porto. 
nuovo cantiere e sorte della 
officina meccanica della stes
sa fabbrica, progetto della 
Ancopesca (di cui parliamo 
diffusamente qui a fianco) 
cantieristica minore. Altre 
propaste verranno certamen
te dalle forze sociali e poli-
tichei saranno inserite in un 
pacchetto di ricliieste per la 
società Finanziaria Regiona 
le di cui il comune di An 
coeia è azionista. 

Riguardo alle s t rut ture 
commerciali e dei servizi si 
vuole dibattere un problema 
di notevole importanza: oc 
corre, in particolare, stabilire 
se gli s t rumenti di interven
to. indicati at traverso il PRG 
ed i bilanci, debbano essere 
valutati d-a un punto di vista 
esclusivamente « urbanisti
co». quale mezzo di riequili-
brio territoriale o se. invece. 
non sia più idoneo comincia 
re a considerare che le deci-
cioni di cara t tere urbanistico 
e di riassetto territoriale in
dicano uno s t re t to collega
mento con le finalità di in 
tervento delle s t rut ture eco 
nomiche. per cui l'interesse 
pubblico non cessa al mo 
mento dell'approvazione del 
PRG e dei piani particolare::-
siati . 

« In effetti, il Comune — 
si osserva ne! documento pre
liminare — ha svolto finora 
una funzione nell'economia 
locale puramente subalterna 
ed assistenziale. fornendo 
incentivi (quando ha potuto» 
ed infrastrutture, con Inter 
venti non programmati e 
spesso settoriali, sotto la 
pressione di gruppi organiz 
zati ed in occasione dello 
emergere di problemi che an
davano risolti con urgenza. 
Ciò ha comportato, fra l'al
tro. delesa a privati di fun
zioni pubbliche, limiti a".' 
utilizzaz.one di fonti di 1.) 
voro profesionale. spec:e per 
ulovan: diplomati e laurei t i . 
disinteresse da parte di a! 
tri operatori 'ivi comprese- le 
banche) verso obiettivi di in 
tervento in se ' tor : di interes
se pubblico. E", quind. giusto 
r imarcare l'urgenza e la at
tualità d. impostare un d: 
scorso che sia diverso da 
quello seguito f «-.ora * alti 
ne di porre -t L'Ente locale in 
condizone d: :r>*ervenire co 
me oro'azonista dello s*.\-
IUDPO e non e.à come com
parsa r-

La conferenza sarà cara : 
terizzata dalla mass.ma auer 
tura e la discuss.one sarà :1 
più possibile «provocata > dai 
partecipanti : per tale mot: 
vo si è oroceduto — qu i ' e 
primo a t to or?an:zzativo — 
ad una larga consultazione 
di base, nel corso della qua 
le si è discusso sui contenuti 
della conferenza stessa, e 
soprat tut to si è cercato d. 
impegnare gli operatori eco 
nomici e sociali e le Animi-
mstra7ioni comunali del 
comprendono a oroso-ct'ar? 
con coirr n.caz.on? scritte i 
problemi d: carat tere genera 
le s e t ' o r a l e e. quindi, le in 
d:ci7:oni e le proposte per 
una politica d: sv.luopo. 

Il supporto conoscitivo, da 
un punto di vista tecnico, sarà 
fornito da relaz.om di esper 
ti delia facoltà di economia 
e commercio che metteranno 
a disposizione dei partecpin-
ti un quadro della situazione 
demografica ed economica e 
delle sue tendenze evolutive 

ANCONA, 21 
Finalmente si può afferma

re, con ampi margini tti trer 
tezza, che ad Ancona si farà 
lo stabilimento per la lavo 
razione e la trasformazione 
del pe^ce azzurro. 

Il progetto ispirato e soste 
mito dalla Cooperativa Pesca 
tori di Ancona è stato sotto 
posto all 'attenzione delle a-
zienc'i* pubbliche di settore. 
della Regione, degli organi 
competenti della CEE per ì 
relativi contributi finanziari. 
E' stato un lungo iter, ma ora 
si può parlare di avvio della 
fase di realizzazione. 

La produzione principale 
della fabbrica sarà costituita 
da confezioni e precotti di pe 
sce. La v materia prima ». o! 
tre il pesce azzurro, le sep 
p.e. le volinole, le cannocchje. 
i sugarelli, ecc. 

La società titolare dello sta 
bilimcnto si chiama Ancope
sca. 

Grazie agli accordi interve
nuti . al termine di una pazien 
te e tenace opera di contatt i 
e colleuament:, il SO', delle 
azioni è di proprietà della 
Sopal (società al imentare del
le Partecipazioni S ta ta l i ) : il 
r imanente SO', è della Coa 
perai iva Pescatori di Ancona. 
C^uest'ultima. tuttavia, inten 
ci? cedere - - ed esistono ac
cordi in tal senso — il 2V< 
delle proprie azioni all 'Ente 
Regione (Finanziaria) . Il coni 
pagno Giuseppe Cingolari, di 
rettore della Cooperativa, mi 
tre altresì un al t ro disegno: 
quello di suddividere la re 
s tante quota de! 2órr fra le 
vane cooperative pescatori 
delle Marche. 

Ha dato concretezza alla fa 
se di realizzazione il consen 
so venuto dalla CEE. I! pro

getto era, infatti, fermo a Bru
xelles da oltre un anno. La 
CEE ha approvato un elabo 
rato stralcio: 2 miliardi e 700 

Ad Ancona il pesce azzurro non sarà più solo scaricalo 

milioni al posto dei 4 ini 
liardi e 700 milioni iniziali. 

Non sarà in alcun inolio 
un « taglio » definitivo. Lo sta 
bilimcnto sarà costruito in 
modo — cosk'.l^'to «modula 
r e » — da consoci ' re succes 

sivi al largamenti . Oltretut to la 
area necessaria esiste: 32.400 
metri quadrat i nella zona in 
dustriale portuale acquistati 
presso la Zipa. 

Con il « visto » della CEE è 
giunto anche il benestare 
la M a n n a Mercantile, il con
tributo di 147 milioni di 1: 

re. e le autorizzazioni per le 
indispensabili licenze. 

Le spese per i macchinari 
sono rilevanti: 800 milioni 
più altr i 150 per attrezzati! 
re vane ; 86H milioni è la ci 
fra stanziata per il fabbri 
t a to . 

L'impianto pre-celio è svv 
dese ed offre n i v h e ainp.e na-
ranzie per la tutela dell'ani 
biente ila voi azione inodore. 
acque reflue non inquinanti , 
e c o . 

All'inizio lo stabilimento oc 
cuperà 70 persone. Ben pre 

sto si arriverà alle 100. I quan 
illativi di pesce lavorato osci! 
leranno tra ì 75 mila e i 123 
mila quintali annui. 

La prospettiva, appunto lon 
data su un successivo aliar 
gamento dello stabilimento, è 
quella di giungere ad una la 
vorazione di 400 mila quinta 
li annui . 

I benefici dell'iniziativa so 
no svariati. Si pensi ohe ut 
tualnieiite esportiamo — a 
prezzi infimi - - pesce azzin
io m grossi contingenti e poi 
lo importiamo lavorato ed in 
scatolato. Ma i lati positivi 

non .-: e.-tauriscono qui: ìnt'an 
to i pescatori avranno la ga
ranzia. senza qu!iu'« sottosta 
re a ricorrenti forme lagni.» 
tono, di collocare una quali 
tà di pesce, facilmente dete
riorabile. molto diffusa in \ 
driatico; si avrà così la pus 
sibiliti! di sfruttare convenien 
temente una risorsa ìttica non 
trascurabile: si otterrà anche 
una sorta di riconversione del
lo sforzo di pesca finora Osor 
citato su banchi popolari — 
ma in mi.rur-> sempre più ri 
s tret ta — da iUtre specie itti
che: definii' ' a volta nnpro 
priamente, « pregiate ». si of 

frirà inoltre un'al ternativa ali
mentare economica (gustosa. 
sana e nutr iente) ai consuma
tori italiani con conseguenze 
att ive per la bilancia dei pa
gamenti . 

Non a caso per la costru
zione dello stabilimento del
la Ancopesca si è espresso 
sempre favorevolmente pure 
il Laboratorio di Tecnologia 
della Pesca. 

C'è di mezzo si — e ciò 
interessa di re t tamente il La
boratorio ~- l'avvio di forme 
di razionalizzazione della pe 
sca in Adriatico, ma. come ab 
biamo visto, gli aspet t i posi 
tivi vanno oltre e sono più 
numerosi. 

ANCONA. 21 
Il Coni.tato regionale por 

'! servizio radio televisivo, 
dal proaMino 10 dicembre, pò 
tra esanimare lo richieste di 
accesso ohe giungeranno dai 
soggetti ainme.ssi. parti',!. 
gruppi politici ed organismi 
s.nduoal:, conlo.ssioni rehgio 
.-e, associ'azion. od enti cul
turali e linguistici, altri grup
pi sociali 

Intatti il regola'uomo per 
l'aece.s-o i s tato già inviato 
il 10 o'tobre scordo alla sot-
tocoirinissione parlamentare. 
che ha il compito ili o.-ami-
nar'o. So non vi saranno os 
sorv ì, ioni, dopo (50 giorni, es 
so diventerà operativo Queste 
noi:.'io foim.sce il C o n n a t o re 
gioii.ilo RAI TV m un comu 
meato stampa. 

» Al Comitato spettora di 
va'ut.iro - M allenila fra 
l 'a'tro m'Ha nota — i temni 
di tias'iii.-sio::e .ictiuuanal 
monte nsorv ili all'acee.sMi ai 
programmi regionali e locali. 
e ih autorizzare l'accosto ai 
.-:n"o!i soggetti. Da notare 
che. ni applicazione della log 
gè n. 103 75 1 soggetti che 
irup-anno dell'accesso potràn 
no avvalersi della collabora

zione dei tecnici della Conces 
sion iria (RAI» m modo gra
nino. conio inno della sfru 
mentaxione e degli studi. Na-
tii 'ahiiente, questa innovazlo 
ne pioMippone l 'allargamento 
della lascia orari-i ili trasmls 
.sioni regionali (ohe. da noti 
zie ufficiose, sembra ilebha 
essere realizzato a breve sca
denza». come pure il poten 
ziamonto della sode RAI di 
Ancona •>. 

E' s tato anche esaminato 
'o st-i'o della ricognizione ile! 
le radio e TV private che ano 
rami nelle Marche. Le noti
zie raccolte dal Comit ito dan 
no :t2 radio private. Le s t i 
zioni private TV via etere 
.sarebbero sei. 

PESARO - Nel corso dell'ultima seduto del Consiglio provinciale 

Proposto un incontro tra tutte le regioni 
costiere sull'inquinamento dell'Adriatico 

Riunione di ampie forze sociali, sindaca!; e sanitarie per g l i intervent i da adottare - Evidenziati g l i aspetti p iù 
preoccupanti allo stato attuale - Esigenza d i un pronto recupero del carico velenoso contenuto nella Cavtat 

Un'immagine del Museo di storia naturale del prof. Paolucci 

Gruppi di studenti collaborano con l'ARCI 

Si sta restaurando il Museo 
di storia naturale di Ancona 

Le implicazioni didattiche e scientifiche dell'originale iniziativa — L'associa
zione sta studiando il modo di allargare l'esperienza coinvolgendo l'università 

Come abbiamo riferito al 
rune set t imane fa l'ARCI i As
sociazione Ricreativa Cultura 
le Italiana » di Ancona ha avu
to .ncanco dall ' Amministra
zione provinciale di provvede 
re al restauro del Museo di 
s tona naturale del Prof. Pao 
lucci. 

Tale operazione di recupero 
dei reperti scientifici, e e.à 
iniziata e prosegue arrazie al
la collaborazione di stuc'onti 
delie varie scuole cittadine. 
che hanno risposto ali'appel 
lo dell'associazione naturali
stica. Gli studenti , oltre al 
l 'attivila pratica, hanno la 
possibilità d. soddisfare la lo
ro curiosità istintiva e il lo 
ro desiderio di apprendere, in 
tegrando i 'aiiiv.tà manuale 
con la lettura di libri scien
tifici. messi a disposizione. 

Si t ra t ta cV un'esperienza 
che. se da un lato ha un 
enorme valore didattico, av
vicinando i giovani alla scien 
za in modo nuovo e stimolan
te. dall 'altro permette ai gio 
vani di riscoprire anche un 
modo diverso d: utilizzare il 
tempo libero. L'intendimento 
dell'Arci Natura è di gettare 

le basi per un modo nuovo 
di concepire un museo, in 
particolare il Museo Scientifi 
co delle Marche, quale s t ru; 
tura pubblica. « viva ». lesa 
ta al mondo della scuola. 
r iacquistando cosi quella fun
zione d. stimolo e di centro 
culturale che per -ecoii i mu 
sei avevano mantenuto e che 
oggi hanno in gran parte per
so per mnfferenza sia dal 
punto di vista culturale che 
sul piano dell ' intervento eco
nomico. 

E" intenzione dell'Arci conti
nuare . 'attività intrapresa con 
gli s tudent i volontari prov
vedendo alla costituzione d. 
ulteriori eruppi di studenti 
che. a lmeno una volta aha 
set t imana, sot.o la euida di 
un responsabile dell'Arci. -.: 
occuperanno della cataloga 
zione dei reperti della col
lezione. A tale scopo l'Asso
ciazione anconetana ha rin
novato la richiesta di collabo
razione alle scuole medie su 
periori e all 'università invian
do ai presidi e ai consigli di 
ist i tuto una lettera, nella qua
le si chiede una fattiva col
laborazione in consic'orazione 

do", valore mal* r.ale e del 
l ' intento di dare ai s.ovan. 
studenti nuove possibil.ta di 
arricchire la loro cultura e 
d; avvicinarsi in modo diver 
so e .ntercs^ante alla storia 
della scienza J . 

L'Arci si e dimostrata ino! 
tre disponib-.e a stab.lire con 
le scuole qual i .as : altra fer
ma di collaborazione, che pos
sa g.ovare ad una maggiore 
conoscenza ed un mu . .o re im
pegno dei patrimonio costitui
to dalla recuperata coilezio 
ne Paolucc;. 

Tra le m.z.ative ind.cate. 
l'Arr-i .nd.v.du* a possib:..-
tà d: Visite :• j rupp : di stu
denti. accompagnar; digl i in
segnanti . nei .orai, dove e 
a t tua lmente r.posta la colle 
z.one. discussioni sul lavoro 
che si sta svolgendo, con re 
lazioni d. studenti impezna 
ti nel lavoro di restauro, ol 
t re la possibilità di tenere 
lezioni da p a n e degli inse 
gnznti di scienze natura i ! nei 
locali del museo, utilizzando 
ne (compatibilmente con le 
esigenze del lavoro» . male 
riah esistenti. 

FKSARO. 21 
Ha avuto luojjo presso la 

sede ciclici Provincia, in se^ui 
to alia richiesta avanzata ne! 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio provinciale, una riti 
nione indetta per discutere 
sul grado di inquinamento del
l'Adriatico e sul pericolo rap
presentato dalla presenza sui 
fondali del cimale <li Otranto 
dei !K)9 barili contenenti te 
traetile e tctrametile di piom
bo affondati con la n^ivc C'a 
\ t a t . 

Hanno partecipato alla riu 
mone oltre ai capigruppo del 
Consiglio provinciale, i smela 
ci e i presidenti delle Azien 
de di Soggiorno di Pesaro. 
Fano. Gabicce Mare i* .Mori 
dolfo. rappresentanti sindaca 
li. i direttori del laboratorio 
di biologia marina di Fano. 
del I-aboratorio provinciale «li 
igiene e profilassi «• della Co 
operativa marinai e pescato 
ri di Fano. 

La direttrice del Iaborato 
n o provinciale ha evidenzia 
to gli aspetti che più preoc
cupano allo stato attuale: la 
proliferazione deHe alghe e 
la conseguente mona di pi-
se i. secondo la relatrice, non 
presuppone una tonici tà del 
le alìihc ste>-K*. ma !'a->f;--:a 
< he colpisce la fauna marina 
è conseguenza di un elevati» 
assorbimento di ossigeno. Ri
guardo alla Ca\ ta t . è stata ri
badita l'esigenza di un prò:: 
to recupero del carico vele
noso per editare gravissima 
conseguenze inquinanti e l'al
terazione dell'equilibrio bio 
lojico dell'intero ba.-.no. 

Intanto il laboratorio prò 
vinciale compie costantemen 
te rilevamenti e analisi delle 
acque del litorale della pn» 
\incia per accertare il gra 
do di inquinamento dell'acqua 
manna , che comunque fino 
ad oggi non ha mai superato 
i hmn. d: pr-ricolos:ia. K->i 
ste dunque piena sicurezza 
suiìa non tovici tà dei prodot
ti della pesca locale. 

Nel corso del dibattito è 
stata anche suggerita l'oppor 
tumtà di utilizzare le acque 
trattata dai depuratori per 
usi agricoli, in quanto !e so 
stanze nutritive contenute nel
le alghe potrebbero essere irlo 
noe a sostituire i normali fer
tilizzanti. Si tratta comunque 
di un argomento da approfon 
dire. 

I presenti hanno convenu
to di esercitare una press io 
ne sugii organi di Governo e 
della Regione, affinché essi 
provvedano con speditezza a 
attuare gli interventi necessa 
ri per ridurre le cause dello 
inquinamento dell'Adriatico. 

per recuperare i! carico del
la Cavtat e per disporre ogni 
possibile controllo tale da 
rassicurare k* popolazioni 
sulle condizioni eli non tossi 
cita del mare e della laun.i 
marina. 

A conclusione della riunii» 
ne è stato deciso di chiede 
re un incontro con la Regio 
ne Marche |n*r dibattere tut
ta la questione e per invita 
re la Regione stessa a farsi 
promotricc eli una riunione 
fra tutte le regioni adriatiche. 

Todisco Grande 

incontra 

a Roma 

il senatore 

Anderlini 

li Con-.._'l.ere i c l o n a l e 
Massimo Todisco Grande . 
p a t i t o da. PDUP al nuovo 
gruppo della sinistra uid.pen 
dente, s. *• incontrate» a Ro 
ma con il *-enatore Anderli 
n; v.ce presidente del gruppo 
della S.nistra Ind,pendente 
del Senato 

« K" stata ribadita - si le r̂ 
gè ,n una nota d;ffu-a dal 
cruppo consiliare sinistra in 
et pendente — la nere.ss.ta eh 
sviluppare :i massimo livel
lo d. un. ta fri le forze del
la s.n.stra come j>. o.ezione 
d: una unita ormai consoli
data nel mov.mento e d. ope
rare affinchè le forze della 
.s.n.stra si assumano s.no in 
fondo, s.a a livello reg.ona-
> . s.a a livelle» nazionale, d.-
retie responsab.l.tà di sover-
no. come proiezione di un 
profondo rinnovamento svilun 
patos: rie! Paese ad opera di 
una sempre maggiore capa 
cita d. direzione della classe 
operaia in tutt i i settori e'rl-
!a società civile ». 

Nello stesso comunicato M 
afferma altresì che le rap.-
de mod.ficaz.on; de! quadro 
polu.co nazionale, aprono nuo
vi spazi d. intervento per ]n 
Sinistra Indipendente, non so 
lo sui p.ano legislativo ma 
su quello deila ricerca scien 
tifica e dello sv.luppo delle 
s t ru t ture d: democrazia che 
operano nel mov.mento. 

II Senatore Anderlini si e 
impegnato inoltre a nome del 
Sanato a co.iaborare per la 
realizzazione di una rivista 
mensile a cara t tere cultura
le della S.nistra Indipendente 
marchigiana, che il gruppo 
regionale ha . menzione d: 
pubblicare ai p.u presto. 

Sono stati infine program 
mati nuovi incontri tra i grup 
pi da es te rnare agli indipen
denti di sin.stra della Camera 
ed al gruppo della Sinii trn 
Indipendente della Regione 
Umbria. 
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